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GUIDA ALLE ELEZIONI RSU 

 

 

1. Compiti delle istituzioni. 

   Le istituzioni non entrano nel merito delle operazioni elettorali (che sono di esclusiva 
competenza delle Organizzazioni sindacali) in quanto sono esonerate da ogni compito di 
verifica e di controllo sui candidati, sulle liste e sui compiti delle Commissioni elettorali. 

L’Istituto dunque si limita ad offrire il necessario supporto logistico e organizzativo, 
mettendo a disposizione della Commissione elettorale e garantendo: 

• la disponibilità di un locale per i lavori della Commissione stessa; 

• la disponibilità dei locali per il voto; 

• l’elenco alfabetico generale degli aventi diritto al voto - distinti per sesso - per 
ciascun seggio elettorale (lo stesso materiale va consegnato anche alle 
Organizzazioni sindacali che ne facciano richiesta); 

• la stampa delle liste dei candidati da affiggere all’ingresso dei seggi; 

• il materiale cartaceo o strumentale (anche informatico) necessario per lo 
scrutinio (carta, matite, urne, ...); 

• la stampa del modello della scheda elettorale predisposta dalla Commissione; 

• la sicurezza e la sorveglianza dei locali dove si vota, specie dopo la chiusura dei 
seggi; 

• l’integrità delle urne, che devono rimanere sigillate fino allo scrutinio. 

   L’Istituto inoltre: 

• riceve e registra le liste che vengono presentate prima dell’insediamento della 
Commissione elettorale, per trasmetterle poi alla Commissione stessa all’atto del 
suo insediamento; 

• provvede all’autenticazione delle firme dei presentatori di lista; 

• utilizza ogni forma di flessibilità nell’organizzazione del lavoro per consentire ai 
componenti la Commissione l’assolvimento dei propri compiti. 

Invia il verbale elettorale finale all’ARAN per il tramite dell’apposita piattaforma presente 
sul sito dell’Agenzia. 
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2. CALENDARIO DELLE PROCEDURE ELETTORALI. 
 

13	
  gennaio	
  2015	
   annuncio	
  delle	
  elezioni	
  da	
  parte	
  delle	
  associazioni	
  sindacali	
  e	
  
contestuale	
  inizio	
  della	
  procedura	
  elettorale.	
  

14	
  gennaio	
  2015	
   -­‐ messa	
  a	
  disposizione,	
  da	
  parte	
  delle	
  Amministrazioni,	
  dell'elenco	
  
generale	
  alfabetico	
  degli	
  elettori	
  e	
  consegna	
  della	
  relativa	
  copia	
  a	
  
tutte	
  le	
  organizzazioni	
  sindacali	
  che	
  ne	
  fanno	
  richiesta;	
  

-­‐ contestuale	
  inizio	
  da	
  parte	
  delle	
  organizzazioni	
  sindacali	
  della	
  
raccolta	
  delle	
  firme	
  per	
  la	
  presentazione	
  delle	
  liste	
  

23	
  gennaio	
  2015	
   primo	
  termine	
  per	
  l'insediamento	
  della	
  Commissione	
  elettorale	
  

28	
  gennaio	
  2015	
   termine	
  conclusivo	
  per	
  la	
  costituzione	
  formale	
  della	
  Commissione	
  
elettorale	
  

6	
  febbraio	
  2015	
   termine	
  per	
  la	
  presentazione	
  delle	
  liste	
  elettorali	
  

19	
  febbraio	
  2015	
   affissione	
  delle	
  liste	
  elettorali	
  da	
  parte	
  della	
  Commissione	
  

3-­‐4-­‐5	
  marzo	
  2015	
   votazioni	
  

6	
  marzo	
  2015	
   scrutinio	
  

6	
  marzo	
  -­‐12	
  marzo	
  
2015	
  

affissione	
  risultati	
  elettorali	
  da	
  parte	
  della	
  Commissione	
  

13	
  -­‐	
  23	
  marzo	
  2015	
   invio,	
  da	
  parte	
  delle	
  Amministrazioni,	
  del	
  verbale	
  elettorale	
  finale	
  
all’ARAN	
  per	
  il	
  tramite	
  dell’apposita	
  piattaforma	
  presente	
  sul	
  sito	
  
dell’Agenzia	
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3. Numero dei componenti la R.S.U. da eleggere. 

 Ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo quadro del 7 agosto 1998 la RSU deve essere composta 
da un numero di componenti minimo di 3, aumentabile in ragione dell’organico (unità a 
tempo indeterminato e determinato): 

 numero dipendenti Totale componenti R.S.U. 

a) fino a 200 dipendenti; 3 (tre)* 

b) da 201 a 3000 dipendenti: 3 RSU, più altre 3 per 
ogni 300 dipendenti (o frazione) oltre i 200 iniziali. 

6 (sei)** 

 

 Esempio: 

• le Istituzioni con un numero di dipendenti fino a 200 avranno una RSU con 3 
componenti; 

• le Istituzioni con un numero di dipendenti da 201 a 500 avranno una RSU con 6 
componenti.  

 NB: poche istituzioni AFAM superano le 200 unità di personale, Milano, Bari (solo Conservatorio) 
e, probabilmente, il Conservatorio di Roma. Pertanto nella maggioranza delle istituzioni i 
componenti della R.S.U. sono tre. 

  * vedi modulo lista dei candidati per 3 (tre) componenti RSU a pag. 32 
** vedi modulo lista dei candidati per 6 (sei) componenti RSU a pag. 33 
 

4. Presentazione delle liste. 

    Per presentare una lista è necessario: 

• individuare i candidati; 

• far sottoscrivere la lista da almeno il 2% del totale dei dipendenti dell’Istituzione; 
(vedi modulo a pag. 34) 

• individuare il presentatore della lista, la cui firma deve essere autenticata dal 
direttore o da un suo delegato; (vedi modulo a pag. 36) 

• designare un componente della commissione elettorale. (vedi modulo a pag. 37) 

   La denominazione della lista. 

Le Organizzazioni sindacali devono presentare liste contrassegnate con la propria esatta 
denominazione statutaria, che deve essere riportata in tutti gli atti della Commissione 
elettorale, nella scheda per la votazione e nel verbale finale contenente i risultati. 

Le nostre liste sono contrassegnate esclusivamente con la denominazione UIL RUA e 
con il logo reperibile (in formato digitale) sul web www.uilrua.it alla pagina dedicata alle 
elezioni RSU 2015. 
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   Quanti candidati. 

Il numero dei candidati per ciascuna lista non può superare di oltre 1/3 il numero dei 
componenti la RSU da eleggere. 

Esempio:  

• se le RSU da eleggere sono 3, i candidati non possono essere più di 4: 
3 candidati + 1 (un terzo di 3); 

• se le RSU da eleggere sono 6, i candidati non possono essere più di 8: 
6 candidati + 2 (un terzo di 6). 

   Ciascun candidato può presentarsi in una sola lista. 

Se un candidato risulta presente in più liste, la Commissione elettorale - prima di 
procedere all’affissione all’albo delle liste stesse - invita per iscritto il lavoratore ad optare 
entro un termine stabilito, pena l’esclusione dalla competizione elettorale. 

I candidati possono anche essere sottoscrittori della lista. 

   I sottoscrittori 

Una lista può essere presentata se viene sottoscritta da almeno il 2% del totale dei 
dipendenti dell’Istituto, con arrotondamento all’unità superiore del decimale pari o 
superiore allo 0,5. 

Esempio: 

• in un Istituto con 200 dipendenti, occorrono almeno 4 firme (200 x 2 : 100 = 4); 
• in un Istituto con 230 dipendenti, occorrono almeno 5 firme (230 x 2 : 100 = 4,6 = 

5). 
 
Ogni dipendente può sottoscrivere una sola lista, pena la nullità della firma 
apposta. 

L’autenticità delle firme dei sottoscrittori viene garantita dal presentatore della lista. 

   Il presentatore di lista (vedi modulo a pag. 35) 

Ogni lista ha un solo presentatore, che può essere: 

• un dirigente sindacale; 
• un dipendente dell’Istituto delegato dall’Organizzazione sindacale interessata (la 

delega va allegata alla lista). 
 
Un dirigente sindacale presentatore di lista può essere anche sottoscrittore della lista 
stessa solo nel caso in cui sia dipendente dell’Istituto sede di elezione della RSU. 

La firma del presentatore di lista deve essere autenticata: (vedi modulo a pag. 36) 

• dal direttore o da un suo delegato; 
• in un qualsiasi altro modo previsto dalla legge (notaio, anagrafe comunale, ecc.). 

 
L’istituzione non può in alcun caso rifiutare l’autentica. 

In caso di irregolarità, la Commissione elettorale assegna per iscritto all’Organizzazione 
sindacale interessata un termine congruo per regolarizzare la procedura. 
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   Le liste (una per organizzazione sindacale) vanno presentate: 

• prima dell’insediamento della commissione elettorale: all’Ufficio del 
Protocollo della sede principale dell’Istituto che (non avendo competenza in 
materia elettorale) si limita a registrare l’avvenuta presentazione, per poi 
trasmetterla alla Commissione elettorale che ne verifica l’ammissibilità; 

• dopo l’insediamento della commissione elettorale: direttamente alla 
Commissione, che ha il compito esclusivo di valutarne l’ammissibilità. 

 
   Le liste vanno presentate dal 14 gennaio 2015 al 6 febbraio 2015, ultimo giorno 

utile. 

Gli orari di apertura e di chiusura dell’Ufficio abilitato a ricevere le liste vengono stabiliti 
dall’Amministrazione (che le riceve dal 14 al 23 gennaio) e dalla Commissione elettorale 
(che le riceve dal 23 gennaio al 6 febbraio) e pubblicizzati mediante affissione all’albo 
dell’Istituto. 

Nel solo caso in cui il giorno 6 febbraio l’Istituto sia chiuso (festa del Santo Patrono o per 
disposizione delle Autorità), la data ultima per la presentazione delle liste è spostata al 
primo giorno lavorativo successivo. 

Le liste inviate per posta devono pervenire entro il 6 febbraio 2015, fa fede il protocollo 
dell’Istituto. 

L’ordine di presentazione delle liste, da riportare nella scheda di votazione, è stabilito 
dalla Commissione elettorale. 

In caso di presentazione contemporanea di due o più liste, l’ordine di precedenza è 
estratto a sorte. 

L’ammissione della lista è compito esclusivo della Commissione elettorale. 

Nel caso in cui non venga presentata alcuna lista entro il termine ultimo del 6 febbraio 
2015, l’istituzione deve darne immediata comunicazione all’ARAN. 

 

5. I candidati. 

    Ha diritto alla candidatura (elettorato passivo): 

• il personale in servizio nell’Istituto con contratto a tempo indeterminato (sia a 
tempo pieno che a part-time); 

• il personale con contratto a tempo indeterminato titolare nell’Istituto, ma 
temporaneamente in servizio presso altre sedi o altre Amministrazioni in 
posizione di comando o di utilizzazione temporanea; in caso di elezione, tale 
personale esercita le funzioni di RSU solo se rientra in servizio nell’Istituto di 
titolarità in cui è stato eletto, con revoca del comando o di utilizzazione. 

• il personale con contratto a tempo determinato in servizio nell’Istituto con 
incarico annuale o fino al termine delle attività didattiche (art. 1, comma 5 
dell’accordo del 28/11/2014). 
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   Non possono essere candidati: 

• i direttori dell’Istituto; 

• i presentatori di lista; 

• i membri della Commissione elettorale (che all’atto della designazione devono 
dichiarare espressamente di non candidarsi); 

• i dipendenti in servizio in posizione di comando o di utilizzazione temporanea 
provenienti da altre pubbliche amministrazioni, in quanto conservano la 
possibilità di candidarsi nell’amministrazione di provenienza. 

 
   Accettazione della candidatura – iscrizione al sindacato. 

Non è previsto alcun atto formale per l’accettazione della candidatura ma è bene, per 
non incorrere in equivoci, sottoscrivere la candidatura con l’apposito modulo a pag. 31, 
così come non esiste alcun obbligo per il candidato di iscriversi all’Organizzazione 
sindacale nelle cui liste viene presentato. 

   È possibile candidarsi in una sola lista. 

Prima di affiggere all’albo le liste, la Commissione elettorale invita per iscritto i candidati 
eventualmente presenti in più liste ad optare entro un termine stabilito dalla 
Commissione stessa. In mancanza di opzione, o in caso di opzione espressa oltre il 
termine, il candidato viene escluso dalla competizione elettorale. 

 

 

6. Gli elettori. 

    Ha diritto al voto (elettorato attivo): 

• il personale a tempo indeterminato in servizio presso l’Istituto alla data delle 
elezioni; 

• il personale a tempo determinato con incarico annuale o fino al termine delle 
attività didattiche; 

• il personale a tempo indeterminato proveniente da altre Amministrazioni, in 
servizio presso l’Istituto in posizione di comando o utilizzazione temporanea. 

   Sono esclusi dal voto: 

• i personale per il quale non si applica il CCNL del comparto AFAM; 

• i supplenti temporanei. 
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7. La Commissione elettorale. 

    Designazione dei componenti. (vedi modulo a pag. 37) 

I componenti della Commissione elettorale sono designati esclusivamente dalle 
Organizzazioni sindacali che presentano le liste e devono essere indicati tra il personale 
in servizio nell’Istituto, compreso quello a tempo determinato, o in posizione di comando 
o utilizzazione temporanea. 

   Numero minimo dei componenti. 

Nel comparto AFAM la Commissione elettorale deve essere formata da almeno 3 
componenti. Nel caso siano pervenute meno di 3 designazioni, l’Istituto invita le 
Organizzazioni sindacali che hanno presentato la lista ad integrare la Commissione fino 
al raggiungimento del minimo previsto. 

Se sono state presentate solo 2 liste e 2 componenti, le due organizzazioni sindacali 
designano ciascuna un secondo componente. 

I componenti la Commissione rilasciano una dichiarazione attestante la volontà di non 
candidarsi (vedi modulo). 

   Insediamento e costituzione. 

La Commissione deve essere: 

• insediata entro il 23 gennaio, o anche prima, non appena siano pervenute 3 
designazioni; 

• formalmente costituita entro il 28 gennaio 2015. La commissione elettorale può 
essere comunque costituita entro il 6 febbraio, termine ultimo per la 
presentazione delle liste. 

 

Nell’occasione il Direttore: 

• comunica l’insediamento della Commissione elettorale; 

• indica il locale in cui essa opera: 

• trasmette alla Commissione le liste e tutti i documenti nel frattempo pervenuti 
all’Ufficio preposto dell’Istituto. 

 

8. I compiti della Commissione elettorale. 

 • Nella prima seduta plenaria la Commissione elegge il presidente e, previo 
accordo con il Direttore dell’Istituto, stabilisce l’orario di apertura e chiusura del 
seggio nei tre giorni destinati alle votazioni (3, 4 e 5 marzo 2015) cercando di 
favorire la massima partecipazione al voto. 

• Acquisisce dal Direttore l’elenco generale degli elettori. 

• Riceve le liste elettorali, verifica le candidature e ne decide l’ammissibilità.  
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• Comunica per iscritto agli interessati eventuali irregolarità, assegnando un 
termine congruo per provvedervi.  

• Esamina i ricorsi eventualmente ricevuti sull’ammissibilità delle liste e delle 
candidature; le decisioni sulle controversie vanno adottate in tempi rapidi, per 
consentire alle Organizzazioni sindacali interessate di regolarizzare la procedura 
contestata e partecipare alle elezioni.  

• Previo accordo con il Direttore, definisce la dislocazione e il numero dei seggi, 
attribuendo a ciascuno di essi i relativi elettori e garantendo la contestualità delle 
votazioni. 

• Almeno 8 giorni prima della data fissata per le votazioni, pubblica all’albo l’elenco 
delle liste presentate e dei relativi candidati, la dislocazione dei seggi e l’orario di 
apertura e chiusura. 

• Predispone e segue la stampa del modello della scheda elettorale, verificando 
l’esattezza della denominazione delle Organizzazioni sindacali e l’ordine di 
presentazione delle liste. 

• Distribuisce il materiale necessario allo svolgimento delle elezioni. 

• Predispone l’elenco completo degli aventi diritto al voto per ciascun seggio. 

• Nomina i presidenti di seggio e gli scrutatori, che possono essere anche 
dipendenti a tempo determinato, in comando o in utilizzazione temporanea, etc.. 
Nel caso in cui sia stata presentata una sola lista, la Commissione elettorale 
provvede d’ufficio alla nomina di un secondo scrutatore.  

• Organizza e gestisce le operazioni di scrutinio verificando, prima di procedere 
all’apertura delle urne, che sia stato raggiunto il quorum per la validità delle 
elezioni. Se il quorum non viene raggiunto, non si procede allo scrutinio. 

• Raccoglie i dati elettorali parziali dei singoli seggi (se previsti) e fa il riepilogo 
finale dei risultati. 

• Redige i verbali delle operazioni elettorali sino a quello finale contenente i 
risultati, riportando tutte le eventuali contestazioni. Sulla base dei risultati e 
dell’esito dei ricorsi, assegna i seggi alle liste e proclama gli eletti. Il verbale deve 
essere sottoscritto dal Presidente e da tutti i membri della Commissione.  

• Comunica i risultati delle votazioni ai dipendenti, all’Istituto ed alle Organizzazioni 
sindacali che hanno presentato la lista, curando l’affissione all’albo dell’Istituto. 
Se in questo periodo vengono presentati ricorsi o reclami, la Commissione li 
esamina entro 48 ore, inserendo l’esito nel verbale finale definitivo. 

• Notifica all’Istituto ed alle Organizzazioni sindacali che hanno presentato la lista 
la copia del verbale definitivo. 

• Notifica all’Istituto anche una copia della scheda predisposta per le votazioni, 
anch’essa siglata dal presidente e da tutti i membri della Commissione. 
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9. Modalità della votazione. 

 • Il luogo della votazione è stabilito dalla Commissione elettorale, previo accordo 
con l’Amministrazione, in modo tale da garantire l’esercizio del voto a tutti gli 
aventi diritto. 

• In base alle sedi dell’Istituto ed al numero dei votanti, potranno essere stabiliti 
più luoghi di votazione, garantendo la contestualità delle operazioni di voto. 

• I luoghi ed il calendario delle votazioni dovranno essere portati a conoscenza di 
tutti i dipendenti, mediante comunicazione da parte della Commissione da 
esporre all’albo. 

  

10.  Composizione del Seggio elettorale. 

 Ciascun Seggio è composto: 

• da un Presidente, nominato dalla Commissione elettorale; 

• dagli scrutatori (uno per lista) designati dai presentatori di ciascuna lista almeno 
48 ore prima dell’inizio delle votazioni, e scelti fra i dipendenti elettori non 
candidati. (vedi modulo a pag. 38) 

Nel caso in cui sia presentata una sola lista la Commissione elettorale provvede d’ufficio 
alla nomina di un secondo scrutatore. Per i presidenti di seggio e per gli scrutatori, la 
durata delle operazioni elettorali (che comprende il giorno antecedente alla votazione e 
quello successivo alla chiusura dei seggi) è equiparata a tutti gli effetti al servizio 
prestato. 

  

11.  Attrezzatura del Seggio elettorale. 

 La Commissione elettorale provvede a dotare ogni seggio: 

•  di un’urna elettorale, che deve rimanere sigillata sino all’inizio dello scrutinio; 

• di un elenco completo degli elettori aventi diritto al voto presso il seggio stesso. 

 

12.  Riconoscimento degli elettori. 

 Per essere ammessi al voto è necessario esibire un documento di riconoscimento 
personale al Presidente o agli scrutatori del seggio. 

In mancanza di documento, l’elettore deve essere riconosciuto da almeno 2 
scrutatori del seggio, in questo caso il riconoscimento deve essere annotato nel 
verbale concernente le operazioni elettorali. 
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13.  Schede elettorali. 

 • Si vota con una scheda unica, comprendente tutte le liste disposte in ordine di 
presentazione e con la stessa evidenza. 

• In caso di contemporaneità della presentazione, l’ordine di precedenza è estratto 
a sorte. 

• Le schede devono essere firmate da almeno tre componenti del seggio. 

• La scheda deve essere consegnata a ciascun elettore all’atto della votazione dal 
Presidente o da uno scrutatore. 

• Il voto di lista è espresso tracciando una crocetta sulla intestazione della lista. 

  
 

14.  Preferenze. 

 Negli Istituti fino a 200 dipendenti, la scheda elettorale riporta anche i nomi dei candidati 
e si può esprimere la preferenza solo per un candidato della lista votata. L’indicazione 
di più preferenze date a candidati della stessa lista vale unicamente come votazione 
della lista, anche se non sia stato espresso il voto della lista. 

Negli Istituti con un numero di dipendenti superiore a 200, le liste dei candidati dovranno 
essere affisse all’entrata del seggio ed è consentito esprimere la preferenza per due 
candidati della stessa lista.  

Nel caso di voto ad una lista e di preferenze date a candidati di altre liste, si considera 
valido solamente il voto di lista e nulli i voti di preferenza. 

  
 

15.  Schede nulle. 

 Il voto è nullo: 

• se la scheda non è quella predisposta e stampata a cura della Commissione 
elettorale; 

• se la scheda presenta segni di individuazione; 

• se risulta votata più di una lista; 

• se risultano espresse più preferenze a candidati appartenenti a liste differenti. 
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16.  Validità delle elezioni. 

 A conferma della partecipazione al voto, l’elettore appone la firma a fianco 
del proprio nome nell’elenco degli aventi diritto al voto presso il seggio. 

 
   Quoziente necessario per la validità delle elezioni. 

• Le elezioni sono valide se vota almeno la metà più uno dei dipendenti aventi 
diritto al voto.  

Esempio: 

o in un istituto con 125 dipendenti aventi diritto al voto, le elezioni 
sono valide se votano almeno 63 dipendenti (125 : 2 = 62 + 1 = 
63).  

o in un istituto con 126 dipendenti aventi diritto al voto, le elezioni 
sono valide se votano almeno 64 dipendenti (126 : 2 = 63 + 1 = 
64).  

• La Commissione autorizza l’apertura delle urne per lo scrutinio solo se è stato 
raggiunto il quorum necessario. 

• In caso di mancato raggiungimento del quorum richiesto, non si procede allo 
scrutinio e le elezioni vengono ripetute entro 30 giorni, senza la possibilità di 
presentare nuove liste.   

• Se neanche la seconda volta si raggiunge il quorum, l’intera procedura elettorale 
sarà attivabile nei successivi 90 giorni. 

  

17.  Operazioni di scrutinio. 

 Una volta accertata la validità delle elezioni, le operazioni di scrutinio iniziano dopo la 
chiusura delle operazioni elettorali in tutti i seggi, nel giorno 6 marzo 2015.  Lo scrutinio è 
pubblico. Al termine delle operazioni di scrutinio, il Presidente del seggio consegna alla 
Commissione elettorale: 

• il verbale dello scrutinio stesso (nel quale saranno riportate anche le eventuali 
contestazioni); 

• il materiale residuo della votazione.  

In caso di più seggi, la Commissione elettorale procede alle operazioni riepilogative di 
calcolo, che riporta in un apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e controfirmato da 
due scrutatori. Al termine delle operazioni, la Commissione elettorale sigilla tutto il 
materiale trasmesso dai seggi (esclusi i verbali) in un unico plico che, dopo la 
proclamazione della RSU, sarà conservato secondo accordi tra la Commissione 
elettorale e l’Amministrazione, in modo da garantirne l’integrità per almeno tre mesi. 
Successivamente il plico sarà distrutto alla presenza di un delegato della Commissione 
elettorale e di un delegato dell’Amministrazione. Il verbale finale dovrà essere redatto in 
conformità del fac - simile di cui all’art. 12, parte I allegato all’Accordo Collettivo Quadro 
del 7-8-1998. I verbali saranno conservati dalla RSU e dall’Amministrazione. 
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18.  Quorum e attribuzione dei seggi. 

 Per l’attribuzione dei seggi si procede con le seguenti 3 successive operazioni: 

1. definizione del quorum.  
Il “quorum” si ottiene dividendo il numero dei votanti (schede valide + schede 
bianche + schede nulle) per il numero dei componenti la RSU da eleggere. 

2. ripartizione dei seggi alle liste. 
I seggi sono attribuiti alle liste sulla base dei voti validi ottenuti, secondo il criterio 
proporzionale: 

o prima alle liste che hanno ottenuto il quorum; 

o successivamente alle liste che hanno ottenuto i migliori resti fino alla 
concorrenza dei seggi previsti. 

3. attribuzione dei seggi ai candidati delle liste che li hanno ottenuti. 
I seggi vengono attribuiti ai candidati in base alle preferenze. 

Se due candidati della stessa lista hanno ottenuto lo stesso numero di 
preferenze, il seggio viene attribuito al candidato che precede nell’ordine della 
lista. 

 

Esempio: caso di un’Istituzione che abbia  

N. dipendenti 
aventi diritto al 

voto  
N. dipendenti aventi diritto al voto 

che si sono recati a votare Seggi da attribuire  

124 119 3 

 

Calcolo del quorum: 

il quorum si calcola dividendo il numero dei votanti (n. 119) per il numero dei 
seggi da ripartire (n. 3) e cioè 119:3 = 39,666 la norma non prevede alcun 
arrotondamento per difetto o per eccesso e quindi il numero del quorum va 
utilizzato con i suoi decimali. Definito il quorum, la Commissione elettorale può 
procedere alla ripartizione dei tre seggi. 

A tal fine un esempio:  

i voti dei 119 elettori che si sono recati a votare sono risultati così espressi: 117 
voti validi alle varie liste, 1 scheda bianca e 1 scheda nulla.  

Le liste hanno ottenuto rispettivamente: lista n. 1 voti validi 48; lista n. 2 voti 
validi 46; lista n. 3 voti validi 12; lista n. 4 voti validi 11. Totale voti validi  117. 

 

 Lista 
1 

Lista 
2 

Lista 
3 

Lista 
4 

Totale voti validi 

VOTI 48 46 12 11 117 

SEGGI - Voti validi diviso 
quorum 39,666 1 1 0 0  

RESTI 8,333 6,333 12 11  
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In questo caso sono stati ripartiti 2 seggi su 3.  

Poiché i seggi sono attribuiti su base proporzionale prima alle liste che hanno 
ottenuto il quorum e poi in base ai resti migliori fino alla concorrenza del numero 
totale dei seggi da attribuire, il seggio rimanente va assegnato alla lista n. 3, 
essendo quella che ha il resto maggiore. In conclusione: 

§ lista n° 1 = seggi 1 

§ lista n° 2 = seggi 1 

§ lista n° 3 = seggi 1 

Un altro esempio dove, per effetto dei resti, si assegnano due seggi alla 
stessa lista. 

I voti dei 119 elettori che si sono recati a votare sono risultati così espressi: 117 
voti validi alle varie liste, 1 scheda bianca e 1 scheda nulla.  

Le liste hanno ottenuto rispettivamente: lista n. 1 voti validi 55; lista n. 2 voti 
validi 40; lista n. 3 voti validi 12; lista n. 4 voti validi 10; Totale voti validi 117. 

 Lista 1 Lista 
2 

Lista 
3 

Lista 
4 

Totale voti validi 

VOTI 55 40 12 10 117 

SEGGI - Voti validi diviso 
quorum 39,666 1 1 0 0  

RESTI 15,333 0,333 12 10  

 

Anche in questo caso sono stati ripartiti 2 seggi su 3.  

Poiché i seggi sono attribuiti su base proporzionale prima alle liste che hanno 
ottenuto il quorum e poi in base ai resti migliori fino alla concorrenza del numero 
totale dei seggi da attribuire, il seggio rimanente va assegnato alla lista n. 1, 
essendo quella che ha il resto maggiore. In conclusione: 

§ lista n° 1 = seggi 2 

§ lista n° 2 = seggi 1 

In caso di parità di voti riportati da liste diverse o di parità di resti tra le stesse, i 
seggi vengono attribuiti alla lista i cui candidati hanno ottenuto 
complessivamente il maggiore numero di preferenze.  

Solo dopo avere ripartito i seggi tra le liste, la Commissione elettorale li 
attribuisce sulla base dei voti di preferenza ottenuti dai candidati delle liste che 
hanno conseguito i seggi, al fine di proclamare gli eletti. A parità di preferenze, 
viene eletto il candidato che precede nell’ordine interno della lista.  

Nel caso in cui non sia possibile l’attribuzione di tutti i seggi per mancanza di 
candidati (es. una lista ha presentato un solo candidato ma ha ottenuto 2 seggi) 
è esclusa la possibilità di assegnazione del seggio rimasto vacante ad un 
candidato di altra lista. Nel caso in cui non risulti eletto il numero minimo di 
componenti previsto per la costituzione della RSU (3): 

§ l’Amministrazione trasmette comunque all’ARAN il verbale delle 
elezioni; 

§ le elezioni dovranno essere ripetute, riattivando l’intera 
procedura. 
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19.  Verbale elettorale finale. 

 Potete trovare le istruzioni per la corretta compilazione del verbale elettorale finale e la 
versione elettronica nella sezione dedicata alla RSU 2015:  www.uilrua.it 
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20.  Ricorsi alla Commissione elettorale. 

 Sulla base dei risultati dello scrutinio, la Commissione assegna i seggi e redige un 
verbale che deve essere sottoscritto da tutti i componenti. 

Una volta acquisiti i risultati, la Commissione elettorale li comunica ai dipendenti 
dell’Istituto ed alle Organizzazioni sindacali presentatrici di lista con l’affissione all’albo.  

Decorsi i 5 giorni senza che siano stati presentati ricorsi, la Commissione conferma 
l’assegnazione dei seggi con delibera nel verbale finale, che diventa definitivo. 

In caso di presentazione di ricorsi o reclami, la Commissione esamina la 
documentazione entro 48 ore, inserendo nel verbale finale le deliberazioni adottate.  

Entro 48 ore dalla conclusione delle operazioni elettorali, la Commissione notifica copia 
del verbale definitivo e dei verbali dei seggi all’Amministrazione ed alle Organizzazioni 
sindacali presentatrici di lista, sottoscritti dal Presidente e da tutti i componenti. 

Le decisioni della Commissione elettorale sono appellabili entro 10 giorni dinanzi al 
Comitato dei garanti (art. 19 del Regolamento). 

 

 

21.  Insediamento della RSU. 

 Decorsi i 5 giorni dall’affissione all’albo dei risultati elettorali senza che siano presentati 
ricorsi, e comunque dopo aver esaminato entro 48 ore eventuali ricorsi o reclami, la 
Commissione proclama gli eletti.  

Da qual momento la RSU è insediata e può legittimamente operare, senza bisogno di 
alcun ulteriore adempimento da parte dell’Amministrazione o delle Organizzazioni 
sindacali. 

In caso di ricorsi al comitato dei garanti o in sede giurisdizionale - in attesa del 
pronunciamento - la RSU può comunque operare, con l’avvertenza che nelle 
convocazioni degli incontri risulti che gli incontri stessi avvengono in attesa della 
decisione del giudizio pendente.  
 

  

22.  Durata del mandato. 

 Le RSU restano in carica 3 anni, al termine dei quali decadono automaticamente, con 
esclusione della prorogabilità. 

Con cadenza triennale, almeno tre mesi prima della scadenza del mandato delle RSU, le 
Organizzazioni sindacali rappresentative, congiuntamente o disgiuntamente, 
concordando con l’Aran le date, i termini e le modalità per lo svolgimento delle elezioni. 
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23.  Decadenza della RSU. 

 Nel corso del triennio il singolo componente RSU decade: 

• in caso di dimissioni; 

• in caso di incompatibilità; 

• nel caso in cui non presti più servizio nell’Istituto in cui è stata eletto (dimissioni 
dall’impiego – trasferimento – utilizzazione o comando presso un altro Istituto o 
altra amministrazione – pensionamento). 

Dimissioni: 

• sono una questione interna alla RSU, sulla quale l’Amministrazione non ha 
competenza; 

• vanno presentate per iscritto alla RSU; 

• il componente dimissionario viene sostituito con il primo dei non eletti nella 
stessa lista; 

• l’accettazione delle dimissioni ed il nominativo del subentrante vengono 
comunicate dalla RSU all’Amministrazione ed al personale dell’Istituto; 

• se la lista è esaurita, il posto resta vacante.  

Incompatibilità. E’ prevista con cariche in organismi istituzionali e con cariche esecutive 
in partiti o movimenti politici. L’appartenenza agli Organi Collegiali degli Istituti AFAM non 
costituisce motivo di incompatibilità.  

Al posto del componente RSU decaduto subentra il primo dei non eletti della stessa lista. 

 

 

 

24.  Elezioni suppletive nel triennio. 

 Se decade o si dimette più del 50% degli eletti e non è possibile sostituirli con altri 
componenti la stessa lista, decade tutta la RSU e si procede a nuove elezioni. 

In questo caso i sindacati rappresentativi a livello territoriale concordano - entro 5 giorni - 
con l’Amministrazione la data delle elezioni suppletive, che si devono tenere entro 50 
giorni dalla decadenza della RSU. 

Durante tale periodo le relazioni sindacali - compresa la contrattazione - si svolgono con 
i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL e con i componenti la 
RSU rimasti in carica. 
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25. Protocollo per la RSU siglato all’ARAN. 
 

PROTOCOLLO PER LA DEFINIZIONE DEL CALENDARIO DELLE VOTAZIONI PER IL 
RINNOVO DELLE RAPPRESENTANZE UNITARIE DEL PERSONALE DEI COMPARTI 

TEMPISTICA DELLE PROCEDURE ELETTORALI 

In data 28 ottobre 2014, alle ore 10.30, presso la sede dell'A.Ra.N. ha avuto luogo l'incontro 
tra: 

L'ARAN : 

nella persona del Presidente – Dott. Sergio Gasparrini __________FIRMATO___________ 

e le seguenti Confederazioni sindacali: 

CGIL  __________FIRMATO___________ 

CISL  __________FIRMATO___________ 

UIL  __________FIRMATO___________ 

CONFSAL __________FIRMATO___________ 

CGU-CISAL __________FIRMATO___________ 

USB  __________FIRMATO___________ 

UGL  __________ASSENTE___________ 

USAE  __________FIRMATO___________ 

CSE  __________FIRMATO___________ 

La riunione ha per oggetto la definizione del calendario e della tempistica per le elezioni per le 
rappresentanze sindacali unitarie del personale dei comparti del pubblico impiego ai sensi 
dell’Accordo quadro del 7 agosto 1998. 

Al termine della riunione le parti sottoscrivono il seguente protocollo. 
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PROTOCOLLO PER LA DEFINIZIONE DEL CALENDARIO DELLE VOTAZIONI PER IL RINNOVO 
DELLE RAPPRESENTANZE UNITARIE DEL PERSONALE DEI COMPARTI 

 TEMPISTICA DELLE PROCEDURE ELETTORALI 

Premessa 

Visto che le RSU attualmente vigenti termineranno il proprio mandato a marzo 2015. 

Considerato che l’art. 42, comma 4 del d.lgs. n. 165 del 2001 esclude la possibilità di proroga degli 
organismi in parola. 

Tenuto conto che alla data odierna le trattative relative al CCNQ di definizione dei nuovi comparti non 
si sono ancora concluse. 

Le parti, in data 28 ottobre 2014 si sono incontrate ed hanno sottoscritto il seguente Protocollo per la 
definizione del calendario delle votazioni per il rinnovo delle rappresentanze unitarie del personale dei 
comparti. 

Art. 1 

Indizione delle elezioni 

 
1. Ai sensi dell'art. 1 dell'Accordo collettivo quadro del 7 agosto 1998, parte II, nei giorni 3, 4 e 5 
marzo 2015 sono indette, su iniziativa delle Confederazioni sottoscrittrici del presente documento, le 
elezioni per il rinnovo delle Rappresentanze sindacali unitarie (RSU) per il personale non dirigente. 
Tali elezioni si terranno:  

A. nei seguenti comparti delle pubbliche amministrazioni, così come definiti nel vigente CCNQ dell’11 
giugno 2007: 

-  Comparto del personale delle Agenzie fiscali; 

-  Comparto del personale degli Enti pubblici non economici;  

-  Comparto del personale delle Istituzioni di Alta Formazione e Specializzazione Artistica e Musicale; 

-  Comparto del personale delle Istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazione; 

-  Comparto del personale dei Ministeri; 

-  Comparto del personale della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

-  Comparto del personale delle Regioni e delle Autonomie locali;  

-  Comparto del personale della Scuola; 

-  Comparto del personale del Servizio sanitario nazionale; 

-  Comparto del personale dell'Università; 
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B. nei seguenti Enti, sempre limitatamente al personale non dirigente: 

 

-  ASI; 

-  CNEL; 

-  ENAC. 

ART. 2 

Calendario e tempistica delle procedure elettorali e termine per le adesioni 

 

1. Le procedure elettorali si svolgeranno con la tempistica di seguito indicata: 

 

13 gennaio 2015 annuncio delle elezioni da parte delle associazioni sindacali e 
contestuale inizio della procedura elettorale 

 

14 gennaio 2015 

- messa a disposizione, da parte delle Amministrazioni, 
dell'elenco generale alfabetico degli elettori e consegna della 
relativa copia a tutte le organizzazioni sindacali che ne fanno 
richiesta; 

- contestuale inizio da parte delle organizzazioni sindacali della 
raccolta delle firme per la presentazione delle liste 

23 gennaio 2015 primo termine per l'insediamento della Commissione elettorale 

28 gennaio 2015 termine conclusivo per la costituzione formale della Commissione 
elettorale 

6 febbraio 2015 termine per la presentazione delle liste elettorali 

19 febbraio 2015 affissione delle liste elettorali da parte della Commissione 

3-4-5 marzo 2015 votazioni  

6 marzo 2015 scrutinio 

6 marzo -12 marzo 2015 affissione risultati elettorali da parte della Commissione 

13 - 23 marzo 2015 invio, da parte delle Amministrazioni, del verbale elettorale finale 
all’ARAN per il tramite dell’apposita piattaforma presente sul sito 
dell’Agenzia 
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2. Le organizzazioni sindacali di categoria rappresentative indicate nel vigente CCNQ di distribuzione 
delle prerogative sindacali, le organizzazioni sindacali aderenti alle confederazioni sottoscrittrici del 
presente protocollo e le altre organizzazioni sindacali che comunque abbiano già aderito all’Accordo 
quadro del 7 agosto 1998 per la costituzione delle RSU in occasione di precedenti elezioni, ai fini 
della presentazione delle liste elettorali non devono produrre alcuna adesione all’Accordo quadro 
medesimo. 

 

3. Le organizzazioni sindacali che non versano nelle condizioni di cui al comma 2, entro il termine 
ultimo fissato al 6 febbraio 2015, dovranno produrre formale adesione all’Accordo quadro del 7 
agosto 1998 per la costituzione delle RSU e per la definizione del relativo regolamento elettorale e 
dichiarare di applicare le norme sui servizi pubblici essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990 n. 146 
e successive modificazioni ed integrazioni. Tale adesione potrà essere prodotta anche presso l’ARAN 
che rilascerà apposito attestato dell’avvenuto deposito, dandone notizia sul sito istituzionale 
dell’Agenzia. 

 

4. Al fine di semplificare e accelerare l’acquisizione dei dati elettorali, le organizzazioni sindacali 
possono avvalersi della possibilità di richiedere il pre-inserimento della propria denominazione nella 
procedura di rilevazione on-line. A tal fine le organizzazioni sindacali devono depositare all’ARAN, 
entro il termine di cui al comma 3, formale dichiarazione dalla quale si evinca con chiarezza in quali 
comparti intendono partecipare alle elezioni. La dichiarazione dovrà essere corredata, da originale o 
copia autenticata dell’atto costitutivo e del vigente statuto. Tale adempimento è finalizzato a 
consentire l’individuazione dell’esatta denominazione della lista da inserire nell’applicativo ARAN. 
Ove l’atto costitutivo e lo statuto siano già stati formalmente trasmessi all’Agenzia, è sufficiente che 
nella suddetta dichiarazione si attesti che gli stessi non hanno subito modificazioni. Inoltre, le OO.SS. 
di cui al comma 3 dovranno allegare formale adesione all’accordo quadro 7 agosto 1998 per la 
costituzione delle RSU e per la definizione del relativo regolamento elettorale, nonché dichiarare di 
applicare le norme sui servizi pubblici essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990 n. 146 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

 

5. L’elenco, comparto per comparto, delle organizzazioni sindacali che si sono avvalse della facoltà di 
cui al comma precedente, sarà disponibile nel sito dell’ARAN. Per tali organizzazioni sindacali si 
considerano espletate tutte le formalità necessarie per poter presentare liste nelle sedi di elezione 
delle RSU. 

ART. 3 

Mappatura delle sedi elettorali 

1. Le amministrazioni articolate sul territorio in sedi e strutture periferiche dei comparti Agenzie fiscali, 
Enti pubblici non economici, Istituzioni e Enti di ricerca e sperimentazione, Ministeri e Presidenza del 
Consiglio dei Ministri dovranno procedere, entro il giorno 2 dicembre 2014, tramite appositi protocolli 
con le organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto, alla mappatura delle sedi di 
contrattazione integrativa ove dovranno essere presentate le liste elettorali delle RSU. Analogo 
adempimento deve essere effettuato da ENAC. Copia di tali protocolli dovrà essere affissa all’albo 
dell’amministrazione ed inviata all’ARAN e alle Confederazioni firmatarie del presente documento 
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entro il giorno 5 dicembre 2014. La trasmissione all’ARAN dovrà avvenire in via telematica, mediante 
invio di un file formato excel all’indirizzo di posta elettronica protocollo@pec.aranagenzia.it. 

 

2. Qualora norme di legge prevedano che, in caso di soppressione di enti, al personale trasferito nei 
ruoli delle amministrazioni, cui sono attribuite le relative funzioni, continui ad applicarsi, in via 
transitoria, il trattamento giuridico ed economico previsto dalla contrattazione collettiva del differente 
comparto di provenienza, nella definizione delle mappature si dovrà tener conto della necessità di 
garantire a tali dipendenti apposita rappresentanza attraverso la costituzione di distinte RSU. 

 

3. Le amministrazioni dei comparti delle Regioni e delle Autonomie locali, del Servizio sanitario 
nazionale, della Scuola, delle Istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale e 
dell'Università non devono procedere ad alcuna mappatura essendo la sede di elezione della RSU 
unica per ciascuna amministrazione. 

ART. 4 

Accordi integrativi di comparto 

1. Mantengono tuttora la loro validità gli accordi integrativi di comparto, di seguito indicati, che integrano, 
adattandola, la disciplina generale delle elezioni: 

  
-  Enti pubblici non economici accordo integrativo del 3 novembre 1998 

-  Ministeri accordo integrativo del 3 novembre 1998   

-  Regioni e Autonomie locali accordo integrativo del 22 ottobre 1998 

-  Servizio sanitario nazionale accordo integrativo del 16 ottobre 1998 

 

2. Ai comparti delle Agenzie fiscali e della Presidenza del Consiglio dei Ministri si estendono le regole stabilite 
dall’accordo integrativo relativo al comparto Ministeri. 

ART. 5 

Norma finale 

1. Al fine di facilitare le operazioni elettorali, le parti concordano: 

a) di impegnarsi per modificare alcuni aspetti del Regolamento elettorale entro la data del 30 
novembre 2014; 

b) che siano riassunte dall’ARAN, a mero titolo riepilogativo, in un testo unitario le note di chiarimenti 
che si sono rese necessarie nelle passate elezioni per definire alcuni dettagli procedurali non 
esplicitati nel regolamento elettorale. 
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1 

 

Le parti si danno atto che entro il 5 dicembre 2014: 

- il MIUR fornirà l’elenco delle Istituzioni scolastiche sedi di elezione delle RSU; 
- il MAE fornirà l’elenco delle istituzioni scolastiche statali italiane all’estero, delle sezioni italiane 

presso scuole straniere e degli Uffici scolastici Consolari, relativamente al personale della scuola in 
servizio nelle iniziative scolastiche statali previste dalla legge n. 153 del 1971. 
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26.  Ipotesi di CCNQ per le modifiche all’ACQ pel la costituzione delle RSU. 
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DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

NELLA LISTA UIL RUA PER L'ELEZIONE DELLA R. S. U. 2015  

PRESSO  

 

ISTITUZIONE/STRUTTURA DELLA SEDE RSU    ________________ 

_____________________________________________ 

 

 

 

 

 Il/La sottoscritto/a __________________________________________, 

in servizio presso ________________________________________________, 

inserito/a nella lista presentata dalla UIL RUA per la elezione della RSU 

dell’Istituzione/Struttura sopra indicata, dichiara di accettare la suddetta candidatura. 

 

____________________ li,_______________ 

IN FEDE 

_____________________________________ 

Mod. RSU2015-02 



 

 
Istituzione/Struttura sede RSU  
 
_______________________________________________________ 

 

N° COGNOME E NOME 
(STAMPATELLO) 

LUOGO E DATA 
DI NASCITA FIRMA 

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

PER ISTITUZIONI fino a 200 DIPENDENTI                      Foglio _____ di _____                           Mod. RSU2015-03C 

 

ELENCO DEI 

CANDIDATI 

UIL RUA 
PER L’ELEZIONE DELLA RSU 2015 

PRESSO 



 
Istituzione/Struttura sede RSU  
 
_______________________________________________________ 

 

N° COGNOME E NOME 
(STAMPATELLO) 

LUOGO E DATA 
DI NASCITA FIRMA 

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

 

ELENCO DEI 

CANDIDATI 

UIL RUA 
PER L’ELEZIONE DELLA RSU 2015 

PRESSO 

PER ISTITUZIONI da 201 DIPENDENTI e oltre            Foglio _____ di _____                           Mod. RSU2015-03C 



 

ELENCO DEI 

SOTTOSCRITTORI 
UIL RUA 

PER L’ELEZIONE DELLA RSU 2015 
PRESSO 

 

Istituzione/Struttura Sede RSU  ______________________________________ 
 

N° COGNOME E NOME 
(STAMPATELLO) 

LUOGO E DATA 
DI NASCITA FIRMA 

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

  -------------------------------  

 

Foglio _____ di _____ Mod. RSU2015-03S 
 



 
 

 

Alla Commissione elettorale 

della Istituzione/Struttura sede di RSU 

________________________________ 

________________________________ 

 

OGGETTO: Elezione delle RSU 2015. Presentazione lista UIL RUA. 

 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________, 

rappresentante della UIL RUA in qualità di _______________________________ 

presenta l’allegata lista per l’elezione delle RSU nella Istituzione/Struttura 

_____________________________________________________________, completa 

di simbolo, candidati e firme richieste per la presentazione. 

Ai sensi dell’art. 4, comma 7, del regolamento per la disciplina delle elezioni 

delle RSU del 07 agosto 1998, garantisce l’autenticità delle firme apposte dai lavoratori. 

Si prega di voler affiggere copia della lista all’albo aziendale. 

 

Distinti saluti. 

 

____________________, lì _______________ 

 

Il presentatore 

________________________________ 

 

 

Mod. RSU2015-04 

 



AUTENTICA DELLA FIRMA DEL PRESENTATORE DI LISTA 
DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

Io sottoscritto/a _________________________________________________, in 

qualità di ____________________________________________________, attesto che 

il/la Sig/Sig.ra _________________________________________, nato/a a 

______________________________________ il _______________, identificato/a con 

documento (indicare tipo ad es. carta d’identità o equipollente) 

_________________________________ n. ________________, rilasciato da 

______________________________________________ il _______________  

 

ha apposto la firma in mia presenza. 

 

____________________, li _______________ 

 

Firma del presentatore di lista 

 

 

 

 

 

Timbro e Firma Amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 
Mod. RSU2015-05 

 



 

 

A _____________________________ 

 _____________________________ 

 p.c.: A tutti i lavoratori 

 

OGGETTO: Elezione delle RSU 2015. Designazione componente UIL RUA nella 

Commissione elettorale. 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________ 

rappresentante della UIL RUA, designa il/la Sig./Sig.ra _______________________ 

______________________ quale componente della Commissione elettorale. 

Si prega di voler affiggere copia della presente comunicazione all'albo aziendale e di 

consegnarne copia agli altri componenti eventualmente già designati da altre 

associazioni sindacali. 

Distinti saluti 

____________________, li_______________ 

Il rappresentante UIL RUA 

______________________________ 

 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________ accetta la 

designazione a componente della Commissione Elettorale e dichiara di non volersi 

candidare in nessuna delle liste per la elezione della RSU. 

 

______________________________ 

Firma 

 

 

Mod. RSU2015-06 



 

 

 

Alla Commissione Elettorale 

del posto di lavoro 

________________________________ 

________________________________ 

 

OGGETTO: Elezioni delle RSU 2015. Designazione scrutatori ai sensi dell’Art. 7 

dell’accordo quadro del 7 agosto 1988. 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________, 

rappresentante della UIL RUA in qualità di ________________________________, 

presentatore della lista denominata UIL RUA, designa i/le Sig./Sig.re di seguito 

elencato/i quale/i scrutatore/i dei seggi definiti dalla Commissione Elettorale. 

 

Seggio      Cognome e nome  

______________________________ ______________________________ 

______________________________ ______________________________ 

Distinti saluti. 

 

____________________, li_______________ 

Il presentatore 

 

________________________________ 

 

Mod. RSU2015-07 
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